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IV COMMISSIONE

SEDUTA N 27 DEL 23 NOVEMBRE 2005 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Dopo la lettura delle comunicazioni un Commissario invita il Presidente ad individuare e calendarizzare all’ordine del giorno la trattazione di tematiche su cui i Consiglieri hanno avanzato specifica richiesta di approfondimento.

Il Presidente ribadisce l’impegno della Commissione a trattare tutte le richieste avanzate dai Commissari, ricordando in ogni caso che la riunione dei Presidenti e Vice Presidenti di Commissione, già calendarizzata per il 28 novembre 2005, costituirà l’occasione idonea per selezionare le principali tematiche a cui conferire priorità di trattazione.

	Incontro con l’Assessore alla tutela della salute per un approfondimento tecnico in ordine ai criteri per la nomina a Direttore regionale di Azienda sanitaria regionale




L’Assessore alla tutela della salute dà lettura della proposta di atto deliberativo della Giunta regionale di approvazione dei criteri generali per la formazione dell’elenco dei candidati idonei per la nomina a Direttore generale di Azienda sanitaria regionale, assegnata alla Commissione nomine per l’espressione del parere consultivo di cui alla legge regionale 23 marzo 1995, n. 39.

Il Presidente precisa che il compito della IV Commissione è limitato ad un approfondimento tecnico e politico dell’argomento.

Il Vice-Presidente ritiene necessaria un’ampia discussione finalizzata a ridiscutere nella sua globalità l’argomento oggetto di deliberazione. Evidenzia poi che nella proposta di atto deliberativo si stabiliscono i requisiti per la formazione dell’albo dei candidati idonei e non le modalità attraverso le quali si scelgono gli stessi dall’albo medesimo e a tale riguardo ritiene necessario procedere all’adozione di meccanismi normativi che sottraggano alla gestione partitica la nomina dei vertici aziendali.

Ribadisce pertanto la necessità di aprire un confronto tra tutte le forze politiche per verificare se il sistema di identificazione dei criteri debba essere modificato sulla base di specifiche indicazioni emergenti da tale dibattito.

Un Consigliere di minoranza non concorda sul fatto di codificare vincoli eccessivamente restrittivi, quali l’assenza di contenziosi pendenti con l’amministrazione regionale, ritenendo che la soppressione di tale requisito ostativo non pregiudica le prerogative della Giunta regionale di poter scegliere il candidato secondo requisiti di assoluta competenza. Su tale argomento un Consigliere di maggioranza propone invece di mantenere, come fatto ostativo alla nomina, l’esistenza di una generica lite pendente con l’amministrazione regionale, a prescindere dal fatto che tale contenzioso sia riconducibile a precedenti incarichi di direzione generale sanitaria o amministrativa.

Un Commissario intende essere informato in ordine alle determinazioni che si intendono assumere nei riguardi di coloro che attualmente sono già inseriti nell’elenco e che hanno superato il corso organizzato dalla Regione Piemonte, attraverso l’ARESS, che si è concluso nell’anno 2003 e per il quale sono stati giudicati idonei a diventare Direttori generali, chiedendo in particolare se saranno o meno inseriti di diritto nel nuovo elenco, mentre un altro Consigliere di minoranza osserva che i criteri generali definiti limitano la possibilità ai liberi professionisti di ricoprire la carica di Direttore generale delle ASR., e suggerisce di completare il provvedimento individuando e specificando gli elementi precisi sulla base dei quali la Giunta regionale può revocare i Direttori già nominati.

Un Consigliere di minoranza deposita ed illustra una proposta di ordine del giorno, di cui è primo firmatario, finalizzata all’individuazione di criteri oggettivi per la nomina.

La Commissione concorda sull’opportunità di un approfondito raffronto sinottico tra la deliberazione assunta nel corso della passata legislatura dalla Giunta regionale in data 31 luglio 2000 e il disposto deliberativo predisposto dall’attuale Giunta regionale.

La prosecuzione della discussione sull’argomento viene quindi rinviata alla prossima seduta utile.
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